
Politiche commerciali Gruppo Bper: ci siamo confrontati con l’azienda

Venerdì 12 aprile si è svolto l’incontro della Commissione Politiche Commerciali, che ha visto confrontarsi i rappresentanti
della Fisac e delle altre Organizzazioni Sindacali con la delegazione aziendale. Tema dell’incontro: organizzazione del
lavoro e considerazioni sulle segnalazioni pervenute alla commissione nei mesi scorsi.

Riunioni online

In apertura abbiamo presentato i risultati della nostra ricerca sul numero abnorme di riunioni che si svolgono con
frequenza pressoché quotidiana in tutte le regioni. Pur non potendo rappresentare il fenomeno in modo esaustivo, abbiamo
rilevato come ci siano lavoratori e lavoratrici impegnate per il 25% del loro tempo da incontri online. Tutto questo
ostacola l’attività commerciale ed alimenta l’ansia in chi si trova a fronteggiare pressanti richieste di risultati. Abbiamo
inoltre fatto notare che le riunioni si svolgono quasi sempre in orario di apertura al pubblico, costringendo a cercare
improbabili compromessi tra operatività giornaliera e partecipazione agli incontri online. Non è raro, in filiale, trovare
colleghe e colleghi che parlano con i clienti mentre sullo schermo appaiono i tanti volti di una riunione via Teams.

Siamo poi passati ad illustrare gli aspetti salienti che emergono dalle segnalazioni che ci pervengono. Il numero delle
segnalazioni è in aumento, e questo è indice di un malessere crescente, ma anche un segnale di maggior consapevolezza
che si diffonde tra lavoratrici e lavoratori.

Rispetto delle normative

Dall’esame degli episodi riportatici emerge una diffusa, quanto preoccupante, insofferenza da parte di chi ricopre ruoli
importanti rispetto ai vincoli normativi. Abbiamo sottolineato come certi episodi mostrino una dimestichezza frammentaria
con Ivass,  Mifid,  Privacy,  diritto del  lavoro,  a nostro avviso incompatibile  con determinati  ruoli,  ed abbiamo quindi
sollecitato l’Azienda ad intervenire efficacemente per colmare le carenze culturali che emergono dalle segnalazioni.

Abbiamo fatto  notare come si  stia purtroppo diffondendo la convinzione che il  fatto di  esercitare un ruolo
direttivo attribuisca il diritto a maltrattare e mortificare i propri collaboratori, diritto che non afferisce a
nessun rapporto tra esseri umani, nemmeno se di tipo gerarchico.

https://www.flickr.com/photos/62530988@N04/53657738639/in/album-72177720314838334/
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Abbiamo espresso il timore che questi comportamenti nascano anche dal fatto che in tanti ritengano che mostrare un
orientamento al risultato come fine che giustifica i mezzi significhi in definitiva fare ciò che l’Azienda si aspetta da loro.

La delegazione aziendale ha risposto che sul rispetto delle regole non transige, che comportamenti difformi
sono in assoluto contrasto con la filosofia aziendale, impegnandosi ad intervenire in modo tempestivo ogni
qualvolta arrivasse una segnalazione di comportamenti non adeguati.

Collocamento prodotti finanziari

Abbiamo espresso la nostra preoccupazione per le modalità con cui talora si sollecita il collocamento di prodotti finanziari
emessi dalla banca, paragonandole alla pubblicità di una nota marca di divani: “la promozione termina domenica”. In
sostanza si crea un clima di falsa urgenza  per alimentare una insensata competizione tra filiali,  della quale non si
comprende la reale utilità.

Abbiamo inoltre ribadito la richiesta della Fisac CGIL, già espressa in precedenti incontri, di vietare in modo esplicito la
diffusione di classifiche e comparazioni tra le filiali in quanto, lungi dal fungere da stimolo, servono solo a mettere alla
gogna quelle che occupano le posizioni inferiori.

Appuntamenti e agende elettroniche

L’argomento  su  cui  si  è  concentrata  una  particolare  attenzione  di  tutta  la  delegazione  sindacale,  è  stato  il  tema
“appuntamenti”.

Prima di tutto abbiamo ricordato che, nel momento in cui gli appuntamenti cessano di essere un mezzo per raggiungere gli
obiettivi, ma diventano essi stessi un obiettivo numerico, l’Azienda può legittimamente chiedere il massimo impegno, ma
non può pretendere un numero minimo di appuntamenti giornalieri. Può sembrare un dettaglio, ma è invece un aspetto
molto importante. Dire “dovete obbligatoriamente fissare 5 appuntamenti al giorno” come abbiamo visto fare in diversi
territori implica che possano esserci conseguenze  per chi non si adegua. E infatti sono numerosi i  casi di persone
redarguite per non aver riempito a sufficienza la loro agenda.

Molto si è dibattuto sulla reale funzione dell’agenda elettronica: per l’Azienda un valido strumento di lavoro, per noi anche
un mezzo per effettuare un controllo a distanza particolarmente invasivo. Segnali di forzatura arrivano da tutta Italia,
portandoci ad affermare che il controllo a distanza rappresenti il principale scopo perseguito dal semicentro attraverso lo
strumento Salesforce. Un esempio: Salesforce e il calendario di Outlook non riescono sempre a dialogare correttamente,
tanto che alcuni appuntamenti, inseriti dalla filiale, potrebbero non essere visibili al semicentro. Anche su questo i colleghi
sono stati redarguiti: “Se non inserite correttamente gli appuntamenti, noi come facciamo a vederli?” E noi, nel riportare
l’episodio, abbiamo chiesto all’Azienda: “Perché dovrebbero vederli?”

La posizione aziendale è che delle procedure si debba fare un uso legittimo sulla base delle normative esistenti, che
comportamenti difformi vadano considerati abusi, che la condivisione degli appuntamenti serve a conoscere gli spazi
occupati  e quelli  liberi  per pianificare riunioni congiunte.  Se lo scopo è questo,  potrebbe essere resa evidente solo
l’occupazione degli spazi, senza che si possa accertare dall’esterno se l’occupazione è dovuta ad appuntamenti, riunioni,
formazione o impegni di altro genere. Ma su questa proposta di Fisac l’azienda si è espressa in termini di totale
contrarietà.
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Gli effetti delle segnalazioni

Il quadro che emerge è quello di un diffuso peggioramento del clima; rileviamo, però, che laddove ci arrivino segnalazioni
da colleghe e  colleghi,  riusciamo ad incidere,  potendo effettivamente riscontrare  gli  effetti  dell’intervento  da parte
dell’Azienda. Le segnalazioni arrivano in numero crescente, ma rappresentano ancora una goccia nell’oceano di tutto ciò
che di spiacevole accade ogni giorno nei nostri luoghi di lavoro.

Possiamo affermare  con  soddisfazione  che  in  tutte  le  segnalazioni  che  inoltriamo riusciamo a  tutelare  pienamente
l’anonimato, e che nessuno ha mai avuto problemi per averci riferito quanto stava accadendo.

Per questo riteniamo che la strada sia quella giusta, ma abbiamo bisogno dell’aiuto di tutte e tutti per percorrerla. Vi
chiediamo  quindi  di  continuare  ad  inviarci  le  segnalazioni  sulla  casella  (non  accessibile  all’azienda,  ma  solo  a
rappresentanti sindacali Fisac)
politichecommercialifisac@bper.it

Un’ultima raccomandazione. In questi giorni tanti colleghi e colleghe stanno ricevendo un questionario avente come scopo
un’analisi di clima nei nostri posti di lavoro.
E’ molto importante che emerga un quadro realistico di tutto il disagio che viviamo quotidianamente.
Per questo vi esortiamo a rispondere al questionario con la massima sincerità, ricordando che le risposte sono totalmente
anonime.

Fisac Cgil Coordinamento Gruppo Bper
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